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In Campidoglio seconda giornata di dibattito 

Prosegue la discussione 
sul bilancio. Il voto 

slitta ai primi di maggio 
Gli interventi di Borzi (Psdi), Bernardo e Becchetti (De), Rosset
ti e Andreoli (Pei) - Intesa tra i capigruppo per il rinvio 

Seconda giornata di dibatti
to ieri in consiglio comunale. 
Al centro della discussione il 
documento finanziario elabo
rato dalla giunta di sinistra. Il 
dibattito si concluderà vener
dì prossimo per poi, dopo una 
sospensione di alcuni giorni, 
arrivare al voto nei primi gior-
ni di maggio. La sospensione è 
collegata allo svolgimento del 
congresso nazionale della De
mocrazia Cristiana ed è scatu
rita da un'intesa tra i capi
gruppo in previsione anche 
del probabile ingresso in giun
ta di socialdemocratici e re
pubblicani. 

Nella seduta di ieri sono in
tervenuti Ennio Borzi per il 
Psdi, Corrado Bernardo e Italo 
Becchetti per la DC, Pietro 
Rossetti e Teresa Andreoli per 
il Pei. Ennio Borzi ha giudica
to «condivisibile» il piano 
triennale di investimenti 
82-84. D'accordo sull'imposta
zione generale, il rappresen
tante socialdemocratico ha 
sollevato alcuni interrogativi 
riguardo alle linee decise per 
poter raggiungere gli obietti
vi. Borzi ha giudicato positiva 
l'istituzione di un assessorato 
apposito per il turismo anche 
se ancora, a suo giudizio, non è 
del tutto chiara la politica che 
si intende seguire per una de
cisa ripresa del settore. Ap
prezzamenti sono stati espressi 
per gli sforzi compiuti nel 
campo dell'istruzione soprat
tutto in riferimento all'aboli
zione dei doppi turni. 

Critiche invece sono state 
fatte all'aumento dei contri
buti deciso per mostre e mani
festazioni culturali, mentre 
per strutture stabili come il 
Teatro di Roma i soldi sono ri
masti gli stessi. Critiche più 
corpose sono state poi rivolte 
alla politica nei confronti del 
commercio. Troppo esigui, se
condo Borzi, gli stanziamenti 
decisiva previsti in Bilancio 

per un settore di cui viene ri
conosciuta l'importanza deci?? 
per Roma. Sui problemi del 
commercio e in generale del 
settore terziario si è dilungato, 
nel corso del suo intervento, il 
consigliere democristiano 
Bernardo. Secondo il rappre
sentante della De i miliardi 
stanziati per le strutture com
merciali non solo serviranno a 
risolvere poche questioni e già 
decise, ma lasceranno fuori 
questioni nodali come la ri
strutturazione dei Mercati ge
nerali e il trasferimento di 
Porta Portese. Bernardo poi 
dal «commerciale» e passato al 
•politico» con una impostazio
ne perlomeno contraddittoria. 
Prima ha auspicato la forma
zione in Campidoglio di una 
giunta pentapartita poi, con
cludendo il suo intervento, ha 
intonato un «convinto» peana 
del periodo di solidarietà na
zionale. 

Il consigliere Italo Becchetti 
ha esordito con una sua parti
colare valutazione del respon
so elettorale dal quale secondo 
lui venivano chiare indicazio
ni a dare vita ad un pentapar
tito. Indicazioni che però, si è 
lamentato Becchetti, i partiti 
dell'area laica e socialista non 
hanno saputo raccogliere no
nostante la DC offrisse la pro
pria disponibilità più ampie 
affinché tutti quei partiti fos
sero rappresentati a livello di 
presidenze commissioni consi
liari ecc. ecc.. Becchetti si è poi 
soffermato sulle questioni del 
patrimonio archeologico dopo 
ì recenti «crolli» e ha chiesto 
interventi rapidi per il traffico 
nel centro storico. Giudizio 
completamente negativo su 
tutto il resto. Questi sei anni di 
amministrazione di sinistra — 
secondo Becchetti — non han
no fatto altro che rendere 
sempre meno vivibile questa 
città che, ha detto il consiglie
re de senza porsi problemi, 
hanno fatto di Romola capita

le dell'abusivismo, del degra
do, detta sporcizia, della mala
vita, della droga. 

Al termine dell'intervento 
del consigliere democristiano 
ha preso la parola il sindaco 
Vetere che a nome dell'ammi
nistrazione comunale e della 
cittadinanza di Roma ha e-
spresso il cordoglio per il bar
baro omicidio dell'assessore 
regionale campano Defoglia
no. 

Il compagno Rossetti ha ini
ziato il suo intervento sottoli
neando la novità contenuta 
nell'intervento fatto dal de 
Mensurati il giorno preceden
te sulla positiva capacità pro-
grammatona espressa dalla 
precedente giunta di sinistra. 
Mettendo in risalto poi come 
le scelte per il bilancio, parti
colarmente quelle relative a-
gli investimenti, costituiscono 
un passaggio essenziale per 
dare concreto avvio ad una 
nuova e moderna prospettiva 
di sviluppo, Rossetti ha sottoli
neato come proprio la discus
sione del progetto finanziario 
debba essere l'occasione, per 
tutti coloro che intendono 
realmente contribuire con spi
rito costruttivo e senza pregiu
diziali, a dare il loro apporto 
per uno sviluppo programma
to della città. 

La compagna Teresa An
dreoli nel suo intervento ha 
insistito in particolare sulla 
necessità di un sempre mag
giore impegno nei servizi so
ciali. Gli sforzi fatti dalla am
ministrazione di sinistra, l'im
pegno costante per soddisfare 
t bisogni della gente non sono 
però sufficienti. I servizi socia
li sono diventati sempre più 
una questione che richiede in
terventi massicci con indirizzi 
programmatici di ben più am
pio respiro, che vanno al di là 
dei confini municipali e che 
richiedono innanzittutto un 
deciso intervento del governo 
nazionale. 

La Farnesina vuole sfrattare i fuori sede 
V 

«Il Civis resta 
degli studenti» 

Affollatissima seduta «aperta», lunedì, 
della XX Circoscrizione - Un documento 

La lettera è partita dalla 
Farnesina con la firma del mi
nistro. Destinatari: il presi
dente della Regione e il com
missario dell'Opera universi
taria. A Santarelli e a Rivela. 
Colombo ha chiesto l'uso della 
Casa dello studente, il Civis. 
che sta proprio in faccia al mi
nistero. Ce lo dovete dare — 
ha scritto più o meno Colombo 
— perché serve ad ampliare i 
nostri uffici e perché in tal 
modo sarà possibile •riportare 
tale complesso a un livello e-
stetico ed ambientale consono 
al decoro dell'area circostan
te». 

Il Ministero degli Esteri, in
somma, vuole sfrattare senza 
mezzi termini i 450 giovani 
fuori sede che sono oggi ospi
tati nell'dificio vicino a Ponte 
Mtlvio. E in questo suo proget
to la Farnesina sembra aver 
trovato subito alleato Santa
relli, che ha proposto di trasfe
rire altrove gli studenti (in 
uno stabile da acquisire in 
piazza dei Cinquecento). 

Il progetto di Colombo non 
va giù a molti Intanto, non 
piace affatto agli universitari 
che, dopo lotte su lotte, sei an
ni fa erano riusciti ad ottenere 
la sede del Civis. E bisogna ri
cordare che gli studenti fuori 
sede — a Roma sono circa 50 
mila — non dispongono in tut

ta la città di neppure duemila 
posti letto, quanti ne sommano 
le quattro Case dello studente 
di via de Lollis, di Casalberto-
ne. di Portonaccio e di viale 
del Ministero degli Esteri. 

Ma le mire della Farnesina 
non trovano d'accordo nean
che le forze politiche e il con
siglio della XX Circoscrizione. 
Se n'è avuta la prova, lunedì 
sera, in un affollatissimo di
battito consiliare che si è svol
to dentro l'aula magna del Ci
vis. C'erano e hanno parlato i 
partiti, il comitato di lotta, un 
sindacalista della CGIL del 
ministero, un gruppo di lavo
ratori. Mancavano invece. 
benché invitati, i rappresen
tanti della Farnesina, della 
Regione. dell'Opera e della II 
Ripartizione. Le assenze sono 
state notate. L'unico ad avere 
risposto all'invito^ stato il Co
mune: era presènte Amato 
Mattia, capo della segreteria 
particolare del sindaco. La 
riunione si è chiusa con un 
odg. votato da tutti i partiti. 
che in pratica dice: la Casa de
gli studenti non si tocca, per le 
esigenze della Farnesina si 
possono e si devono trovare so
luzioni alternative. 

«Non si tratta solo — ha af
fermato Mattia — di conserva
re alla sua destinazione origi

naria un bene che gli studenti 
si sono conquistati con la lotta. 
Ma è in gioco un rapporto nuo
vo e positivo, perché non fon
dato sulla emarginazione, ed 
esemplare, che gli studenti so
no riusciti a realizzare con il 
territorio e con la XX Circo
scrizione. Non è infatti casuale 
che tutte le forze politiche vo
gliono il mantenimento dello 
status quo e anzi chiedono un 
miglioramento delle strutture 
del Civis. La proposta della 
Regione, fermo restando che 
gli insediamenti urbanistici 
sono questione che il Comune 
di Roma non intende delegare 
a nessuno, se va nella direzio
ne di aggiungere nuovi servizi 
per il diritto allo studio, senza 
baratti di sorta, non pub non 
trovarci consensienti. La gra
vità delle condizioni di vita e 
di studio di migliaia di fuori 
sede esige con urgenza nuove 
misure. Ciò dovrà essere occa
sione di incontro e di raccordo 
tra tutti gli interessati (Comu
ne. Regione, I e XX Circoscri
zione. studenti, Opera univer
sitaria). Il Comune è altresì 
pronto a valutare — ha con
cluso Amato Mattia —, sulla 
base di dati concreti e non di 
astratte richieste, le esigenze 
del dicastero degli Esteri, ed è 
pronto a fare la sua parte. Ma 
certo quelle esigenze non po
tranno essere soddisfatte pri
vando gli studenti di un servi
zio loro destinato». 

Fin qui l'assemblea di lune
dì sera al Civis. Va segnalato, 
infine, che riportando affer
mazioni che avrebbe fatto il 
commissario Rivela il Gazzet
tino di Roma e del Lazio delle 
ore 14 di ieri ha definito la riu
nione «aperta» del consiglio 
circoscrizionale uno riunione 
di un gruppo di comunisti. Co
sì. forse, sarà contento Colom
bo 

il partito 
COMITATO REGIONALE 

É convocata alle ore 17.30 la 
riunione congiunta degli uffici di 
presidenza delle Commissioni 
Federali di Controllo con l'uffi
cio di presidenza della Commis
sione Regionale di Controllo sul 
seguente cedi ne del giorno: t E-
same dello stato del partito in 
riferimento ai compiti statutari 
degli organismi di controllo» 
(Dino Giocondi). 
# E convocata alle ore 16 la 
riunione del gruppo regionale 
(M. Quattrucci). 

LATINA 

In federazione alle 18 Comi
tato direttivo provinciale (Ro-
tunno, Marafim. Massolo) 
COMITATO DIRETTIVO: alle 
9 .30 riunione del CO della Fe
derazione. Odg: «Linee e sca
denze dell'iniziativa politica e di 
massa del Partito». Relatore il 
compagno Sandro Morelli. Se

gretario delta Federazione. 
COMITATO FEDERALE E 
COMMISSIONE FEDERALE 
DI CONTROLLO: alle 17.30 
riunione del CF e della CFC. 
Odg: «Linee e scadenze dell'ini
ziativa politica e di massa del 
Partito». Relatore il compagno 
Sandro Morelli. Segretario della 
Federazione. 

ASSEMBLEE: GARBATELLA 
ade 18 con la compagna Lina 
Fibbi del CC: MONTESACRO al
le 18 (Lovallo); CLINICA NUO
VA LATINA alle 14.30 m sede 
(Mariella); TORPIGNATTARA 
alle 18. 
ZONE: FIUMICINO MACCARE-' 
SE alle 18 30 a Catalani attivo 
Cultura (Giordano); MAGLIANA 
PORTUENSE alle 18 a Casetta 
Mattei CCOO di Connate e Ca
setta Mattei sulla sanità (Bin-
bicchi. Passuello): PRATI alle 
14.30 a Trionfale attivo Ospe
dalieri (Degni. R. Balducci); ZO
NA DI SUD ROMA alle 18 attivi 
dei comprensori delle USL: 

RM35 ad Anzio Centro (Piccar-
reta. Cerr); RM34 ad Albano 
(Settimi): RM29 a Frascati 
(Magni. Fredda): a COLLEFER-
RO alle 20 .30 gruppo USL 
RM30; ZONA EST DI ROMA: a 
Tivoli alle 17 attivo comunale 
sulla sanità e i servizi (Abba-
mondi): alle 18 a Formeflo coor
dinamento compagne della Ti
berina (Mariani). 
SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI: SEZIONE OPERAIA SA
LARIA alle 18 a Castelgiubileo 
(Cipriam). 

FGCI 
S. PAOLO alle 17 Congresso 

di circolo (Lavia): APPIO LATI
NO alle 17.30 Congresso di cir
colo (Venafro); In FEDERAZIO
NE alle 18 Attivo circolo univer
sitario (Labbucci); ALBANO 
Congresso di circolo; MACAO 
alle 17 Congresso di circolo 
(Rossi); SAN LORENZO alle 18 
Attivo precongressuale sulle te
si (Curto). 

Sotto un velo di cera 
Marc'Aurelio torna 

in Campidoglio? 
La statua equestre del Marco Aurelio potrebbe tornare in 

Campidoglio, prima però dovrà essere completato non solo lo 
studio delle cause che hanno deteriorato il monumento e il 
restauro, ma sarà necessario apporre su tutta la statua un 
velo chimico che la protegga dagli agenti corrosivi. Perché la 
statua possa rimanere esposta senza pencolo di danni occor
rerà rinnovare ogni dieci anni la verniciatura del velo chimi
co. 

Maurizio Marabelli, direttore del laboratorio chimico dell' 
Istituto centrale di restauri e coordinatore del gruppo di 
scienziati e tecnici che lavora sulla statua, ha spiegato du
rante un incontro il piano d'intervento per il restauro del 
Marco Aurelio. 'Si tratta di un progetto globale. Lo scopo è 
quello di mettere la statua di nuovo in condizione di poter 
essere esposta all'aperto: La prima operazione da portare a 
termine è quella delte ricerche sul miglior metodo per poter 
difendere il Marc'Aureho. «Abbiamo individuato — dicono 
all'Istituto di restauro — cinque o sei prodotti per pulire le 
zone più colpite dalla corrosione». Dopo illavaggio dovrebbe 
tornare alla luce VOTO di cui è rivestita la statua e che attual
mente è coperto da uno strato di incrostazioni. *Sul metallo 
riportato alla luce—prosegue il professor Marabelli — t'errò 
steso uno strato che impedisce la corrosione e infine il "velo" 
chimico formato da polimeri e cera a un alto grado di fusio
ne. Il velo è in grado di proteggere la statua per circa dieci, 
quindici anni. Quindi se tornerà ad essere esposta allo sco
perto occorrerà rinnovarla periodicamente. Noi comunque 
non entreremo nella decisione finale della collocazione della 
statua, ci limitiamo a indicare i sistemi per evitare che venga 
rovinata di nuovo». 

I lavori per il restauro però, spiegano ancora all'/stituto 
nazionale centrale, dovranno proseguire ancora per diverso 
tempo: attualmente infatti l'opera ai restauro è nella fase di 
studio delle solution migliori per la conservazione. Per il 
momento sono stati individuati i sali che insieme agli adenti 
atmosferici hanno portato alla corrosione delle parti più de
licate della statua. 

Sempre in campo dei beni culturali si è svolta ieri una 
riunione per salvaguardare e valorizzare il patrimonio mo
numentale del Comune di Roma. La commissione istituita a 
questo scopo dal ministro dei Beni culturali ha messo a pun
to un primo quadro dei monumenti romani. Più del cinquan
ta per cento del centro storico dt Roma è occupato da patri
monio monumentale utilizzato per diverse funzioni pubbli
che. La commissione, che ha appunto lo scopo di delincare 
una politica comune per un miglior uso dei beni monumen
tali pubblici, ha comincialo a discutere della Sapienza, delle 
Terme, del Convento Occupato, degli edifici della Panetteria, 
dei Mercati di Traiano, per cercare di destinarle al miglior 
uso. 

Durante la riunione si è discusso anche sulla localizzazio
ne degli uffici del Senato e della Camera, Il parere della 
commissione è che debbano restare nell'area del centro stori
co. Si dovrebbero invece decentrare tutti quei servizi e quelle 
attrezzature che sono incompatibili con la struttura del cen
tro storico. 

Incontro con gli intellettuali al «Centrale» 

Ma chi Vha detto che 
il «pianeta giovani» 

non può brillare più: ? 
Ma dove porta il riflusso? Ad una quotidianità grigia, imme-

schinita dalla mancanza di obiettivi di trasformazione colletti* 
va, ad una creatività per modo di dire, alle piccole ambizioni 
personali. La FGCI del Lazio, impostando su questi elementi di 
riflessione il proprio progetto politico verso i giovani, ha invitato 
alla discussione gli intellettuali, in preparazione del XXII con* 
gresso della organizzazione giovanile comunista. Il «pianeta gio
vani» deve uscire dall'anonimato di essere tutto, e di essere posi
tivo tour court, questo dicono i dirigenti della Federazione giova
nile comunista. Interverranno al dibattito che si svolgerà oggi al 
teatro Centrale alle 17, Alberto Asor Rosa, Gianni Baget Bozzo, 
Enzo Siciliano, Renato Nicolini, Marco Fumagalli, (segretario 
nazionale della FGCI), Gianni Borgna (della federazione roma* 
na del PCI), Aldo Tortorella, (della direzione comunista). 

C'è chi dice, anche nel nostro 
partito, che tra i giovani sia 
morta la tsperanza». La speran
za del cambiamento, di una so
cietà diversa. Si dice anche che 
questo per i giovani sia un be
ne; che passata la sbornia ideo
logica del '68, le tensioni al 
cambiamento degli anni 70, sia 
finalmente giunta l'era della 
•concretezza», del •pragmati-
smo»,della tquotidianità». Pare, 
a sentire loro, che tra i giovani 
finalmente si sia affermata una 
idea della vita da spendere, o 
meglio da «godere», giorno per 
giorno senza stare più a perdere 
tempo con le fumisterie, le u-
briacature ideologiche, i sogni 
di un mondo diverso. I giovani 
tornano a studiare, a lavorare 
con impegno (chi se lo può per
mettere), a fare la fila all'ufficio 
di collocamento (senza dispera
zione per carità), e le uniche co
se a cui sono interessati sono la 
musica, lo svago, il divertimen
to, la cultura (separata dalla 
politica se no fa male). 

Mi permetto di non essere 
d'accordo con tutto ciò. La 
FGCI oggi, nel suo dibattito 
congressuale, è impegnata a di
mostrare tutt'altra cosa. Noi 
invece, a partire dalle condizio
ni di vita dei giovani, oggi, nel 
pieno della crisi di-questo svi
luppo capitalistico, siamo con
vinti che si possono determina
re le condizioni per dare peso e 
ruolo politico a questa genera
zione, non in astratto, ma nel 
vivo della lotta per il cambia
mento di questa società. Certo 
è vero che in alcuni strati giova
nili c'è una tendenza a rinchiu
dersi, alla fuga, anche alla di
sperazione. Afa non ci riaman-
da tutto ciò ai limiti strutturali 
di questo assetto capitalistico? 
Al poste marginale che vi occu
pano igiovani? Ed è anche vero 
che c'è un grande ritorno allo 
studio e talvolta al nozionismo; 
ma questi giovani, ia loro vo
lontà di sapere, di conoscere, 
non esprimono forse una do
manda per una diversa organiz
zazione degli studi, per ac
quisire strumenti per conoscere 
meglio e modificare questa 
realtà? Queste le domande che 
vogliamo porre oggi non solo a 
noi, ma al partito e al movi
mento operaio. Comprendendo 
che oggi questa generazione è 
espressione diretta della crisi di 
questa società, e che ne porta i 
segni e le conseguenze, è una 

generazione complessa, modifi
cata al suo interno, talvolta an
che divisa, ma che esprime un 
malessere nei confronti di que
sto sistema; che è una genera
zione che dimostra, per molti 
aspetti, una disponibilità alla 
lotta politica a patto che sia 
chiara la strada da percorrere e 
verso dove si vuole arrivare, 
comprendendo tutto ciò, noi 
con questo congresso ci ponia
mo un obiettivo. Fare della 
questione giovanile una grande 
•questione nazionale; o fare in 
modo che i giovani siano prota
gonisti, con la loro autonomia, 
dello scon tro politico del Paese, 
diventino alleati del movimen
to operaio per far vincere l'al
ternativa democratica. 

Nel congresso del '78, dice
vamo: lAderire a tutte le pieghe 
della gioventù». Giusto. Questa 
parola d'ordine, però per la 
FGCI, è diventata spesso acco
gliere tout court tutte le spinte 
provenien ti dal mondo giovani
le, anche quelle generiche, qua-
lunquiste, abdicando al nostro 
ruolo di battaglia, di punto di 
riferimento a sinistra per i gio
vani. Oggi invece vogliamo as
sumere un ruolo nuovo alla 
FGCI. Quello di stimolare tra i 
giovani movimenti che mirano 
a cambiare «qui e adesso» le 
condizioni di vita dei giovani. 
La FGCI del '78, però, era an
che la FGCI del «nuovo movi
mento». Le leghe dei disoccu
pati, i collettivi studio-lavoro, a 
noma e nel Lazio in particola
re, furono anche in risposta al 
'77, un fatto straordinario per i 
giovani di questa città. Quell'e
sperienza comunque è legata a 
quella fase politica, oggi e data
ta. Noi anche a Roma e nel La
zio, vogliamo andare oltre. Fare 
una battaglia anche a sinistra, 
tra il movimento operaio, per 
richiamare l'attenzione sui no
di della questione giovanile, 
sulla possibilità di ridare con
cretezza alla fiducia nel cam
biamento. C'è stato in questi 
anni un disinteresse profondo 
della società nei confronti dei 
giovani. Non solo di chi tiene i 
fili di questo sistema di potere, 
ma anche di settori importanti 
del movimento operaio. Basta 
pensare agli intellettuali, per e-
sempio. 

Dopo il 18, abbiamo regi
strato una assenza grave di in
tellettuali, amministratori, di-

Oggi alle 17, un appuntamento 
organizzato dalla FGCI, 
con alcuni intellettuali. 
Verso il XXI 
Congresso nazionale 

rigenti sindacali e dipartito sul 
terreno dell'analisi e delle pro
poste nei confronti dei giovani. 
Talvolta, quando c'è stato que
sto sforzo analitico e propositi
vo non ne è conseguita l'azione, 
l'iniziativa politica (penso al 
•piano giovani»), della federa
zione romana del Partito. Oggi 
è giunto il momento che ognu
no faccia la propria parte. Sta 
qui il senso dell'Assemblea al 
Teatro Centrale di oggi con gli 
intellettuali. Vogliamo chiama-
re gli altri a cimentarsi, a cerca
re un rapporto, così come lo 
facciamo noi, con questa gene
razione. Abbiamo bisogno di i-
dee, di proposte, di riaprire nel
la società la discussione e la lot
ta per far incontrare i giovani 
con l'idea del cambiamento. 

Per fare questo non serve 
proporre una idea della politica 
come ^spettacolo» o peggio an
cora, una concezione della lotta 
politica finalizzata solamente 
alla acquisizione di servizi o 
strutture per vivere meglio nel
la grande città. Abbiamo biso
gno, tutti insieme, di trovare 
forme e strumenti per dare ve
ramente più potere ai giovani 
nella società. 

Roma è una città che sta 

cambiando grazie all'opera di 
questa giunta e del suo sindaco. 
Sìa può avvenire questo cam
biamento senza che i giovani ne 
siano protagonisti, e non subal
terni, o semplici fruitori di ser
vizi? Può questa giunta parlare 
allo stesso tempo al giovane che 
va a Massenzio, al giovane che 
vende fazzoletti ai semafori, a 
chi si buca, a chi vive nella peri
feria più degradata, e farli esse
re non spettatori ma anelli de
terminanti della lotta per cam
biare? E ancora, come fare in
contrare i giovani con la politi
ca, quella vera, quella che cam
bia le cose quotidianamente, fi
nalizzata a un futuro diverso da 
costruire? Queste sono le do
mande che vogliamo porre oggi. 
Mi pare che non siano doman
de retoriche. In queste,doman-
de implicitamente, c'è già una 
risposta. Attorno ai giovani, a 
partire dalle condizioni di vita 
di questa gioventù unifichiamo 
le forze del cambiamento e del 
progresso, contro i ricatti del si
stema di potere DC, per tra
sformare radicalmente questa 
società. 

Roberto Cuillo 
segretario della FGCI del La

zio 

I medici della CUSPE ieri in corteo presso la Regione per avere risposte e certezze 

Sanità a dieci giorni di sciopero 
L'assessore non riceve nessuno 

Continua la protesta degli specialisti che si fanno pagare tutte le prestazioni - Fino a lunedì restano chiusi i laboratori di ana
lisi - In una nota il responsabile regionale spiega il «senso» della circolare n. 15 - Come pagherà la giunta i suoi debiti? 

Il sindaco Vetere 
al Governo Vecchio 

Per il Governo Vecchio ieri è stata una data stonca Per la 
prima volta un uomo, e dato che si trattava del sindaco, un'istitu
zione. è entrato nella casa delle donne 

L'invito è partito dai collettivi che all'interno del Governo 
Vecchio lavorano L'antico palazzo, occupato sei anni fa, è in 
condizioni precarie, il terzo piano è praticamente inagibile. ma 
anche le altre sale sono in brutte condizioni Al sindaco e agli 
assessori alla Sanità e al Patrimonio che erano presenti con lui le 
donne hanno chiesto di poter avere un'altra sede. 

In questi anni il Governo Vecchio è stato un simbolo oltre che 
un punto di riferimento per tutto il movimento delle donne in 
Italia. Da lì sono partite le raccolte di firme per la legge contro la 
violenza alle donne, le iniziative contro il referendum per abro
gare la legge sull'aborto, si sono svolti incontri internazionali. 

È giusto dunque che il movimento abbia un riconoscimento e 

Eossa avere una sede per continuare a svolgere la funzione che 
a fino ad oggi avuto. Dal sindaco è venuta la sua disponibilità. 

Dieci giorni ancora non 
sono bastati, all'assessore 
Pletrosanti, per trovare una 
qualche soluzione alla ver
tenza messa in atto dagli 
specialisti, che diventa sem
pre più pesante per gli uten
ti. Salvo i laboratori di anali
si i medici sono tornati al la
voro, ma pretendono di esse
re pagati sull'unghia e non 
tutti sono in grado di sborsa
re 30 mila lire per un elettro-
cardigramma o 60 mila per 
una ecografia. La paralisi e il 
caos sono dunque le caratte
ristiche di questa gestione 
della Sanità nel Lazio, men
tre gli intenti dichiarati sono 
quelli di favorire quanto più 
è possìbile il settore pubblico 
e di dare un assetto razionale 
e efficiente al sistema di con-
venzlonamento. 

L'unica mossa dell'asses
sorato, in realtà, da dieci 
giorni a questa parte, è stata 
quella famosa circolare che 
•disdetta» le convenzioni da! 
15 maggio e che anziché pla
care gli animi 11 ha esaspera
ti. 

Oggi ce una correzione di 
rotta da parte di Pletrosanti 
che in una nota esplicativa 
afferma che le sue Intenzioni 
sono state fraintese. Il 15 
maggio non è altro che il ter
mine — precisa l'assessore 
— entro 11 quale le USL devo
no procedere a notificare la 

disdetta delle convenzioni. 
Questa avrà effetto solo -a 
partire dal 31 dicembre. Si 
tratta quindi di un «preavvi
so». Tra maggio e dicembre 
si dovrà lavorare per elabo
rare dati obiettivi sulla si
tuazione, verificare la corri
spondenza di tutti i laborato
ri convenzionati alla norma
tiva vigente, definire la si
tuazione del laboratori nelle 
strutture pubbliche: la quan
tità e la qualità delle presta
zioni che possono e devono 
offrire. 

Fin qui la nota di Pietro-
santi sulla quale vale la pena 
fare qualche considerazione., 
I comunisti in tutte le occa
sioni possibili hanno ribadi
to la necessità e l'urgenza di 
«ristrutturare» il settore pri
vato convenzionato, hanno 
chiesto con forza un sistema 
di controlli (sul medici di ba
se, sulle prestazioni, sul fe
nomeno del comparaggio) e 
soprattutto la necessità di 
muoversi su dati concreti, 
acquisiti e reali. 

Ma nonostante sta stata l-
stltulta una commissione 
consiliare regionale (ancora 
al lavoro) e nonostante 11 
precipitare della situazione, 
nulla è stato fatto In questo 
senso. La disdetta in questo 
contesto è apparsa una prò* 
vocazione. Anche se poi 1 

suoi effetti si faranno sentire 
tra sei mesi ciò non toglie 
che sarà molto diffìcile in un 
clima teso, incerto e precario 
•governare» la ristruttura
zione. 

Le finalità della circolazio
ne, secondo l'assessore, sono 
quelle di riorganizzare la 
struttura sul territorio, ve
rificare la possibilità del po
tenziamento delle strutture 
pubbliche, limitare il ricorso 
alle convenzioni esterne, ar
rivare a una situazione di ef
ficienza tale che le analisi 
fatte nelle strutture conven
zionate siano utilizzabili an
che negli ospedali senza ripe
tizioni e infine controllare il 
livello di qualità dei labora
tori convenzionati. 

Un progetto ambizioso, 
come si vede, che dovrebbe 
essere attuato in sei mesi e 
Intanto non si sa come e 
quando la Regione pagherà i 
suoi debiti ai medici In scio
pero... 

Ieri In corteo gli specialisti 
si sono recati presso la sede 
della Regione sulla Cristofo
ro Colombo, dove hanno 
chiesto di parlare con Santa
relli, presidente della giunta, 

Questi ha fatto rispondere 
di non aver nulla da dire e di 
rivolgersi all'assessore com
petente, Ma anche Pietro-
santi non aveva nulla da dire 

e non ha ricevuto la delega
zione. Insomma non se ne 
viene a capo, lo sciopero con
tinua «a tempo indetermina
to» e le strutture pubbliche 
sono prese d'assalto dai cit
tadini, i laboratori di analisi 
fino a lunedì restano sbarra
ti, e poi passeranno anch'essi 
alla libera professione. Si 
continuerà a pagare tutto. 
Ma fino a quando durerà 
questo scandalo? 

Ieri sulla Sanità, sull'ur
genza del rinnovo del comi
tati di gestione, su un'occa
sione da sfruttare per rilan
ciare la Riforma si è tenuto a 
San Lorenzo un dibattito 
pubblico promosso dal PCI. 
Al tavolo della presidenza 1 
compagni Borgna, Sartogo, 
Giulia Rodano e Moschtnl; 
oltre agli operatori e ammi
nistratori sanitari comunisti 
della USL Rm3 erano pre
senti molti primari di cllni
che e Istituti universitari. 

CULLA 
È nata Valentina Lo Cice

ro. Ai genitori, Mario e Lau
ra, al nonni, Rosa, Gino e Ca
terina e alla piccola gli augu
ri affettuosi di tutti i compa
gni, delle strutture del Parti
to e dell'intera redazione del
la cronaca dell'Unità. 
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